
Acaz, Shara e Gesù   

Ho letto in un libro che sotto la croce, mentre stavano tirando giù il corpo ormai privo di vita di Gesù, 
c'erano anche due bambini, Acaz e Shara; Acaz era il figlio della vedova di Nain; Shara era la figlia 
di Giairo, capo della sinagoga. Entrambi erano stati risuscitati da Gesù. 

Mentre tiravano giù Gesù dalla croce, essi erano rimasti un po' in disparte. Alcuni dei suoi discepoli 
con Maria portarono il corpo di Gesù nel sepolcro, rotolarono la pietra e se ne andarono. 

I due ragazzi li avevano seguiti, ma, partiti gli altri, loro non se n'erano andati. Erano rimasti lì, fuori 
del sepolcro. Si ricordavano che Gesù aveva detto che doveva risuscitare il terzo giorno e così 
rimasero lì ad aspettare. Si dicevano l'un l'altro: dobbiamo rimanere svegli, non ci possiamo 
addormentare, così quando Gesù risorge possiamo riabbracciarlo e dirgli che gli vogliamo bene. 

Rimasero svegli venerdì, poi venerdì notte, poi tutto il sabato; poi, sopraffatti dalla fatica e dal 
sonno, si addormentarono e dormirono tutta la notte. 

Al mattino del giorno dopo il sabato, si sentirono una mano sui capelli che li accarezzava. Si 
voltarono: era Gesù! Senza dire niente gli strinsero forte le gambe e cominciarono a baciargli i piedi, 
con dentro il cuore una gioia incontenibile. 

Poco prima Gesù aveva detto alla Maddalena di non trattenerlo, perché doveva ancora salire al 
Padre. Ma ora rimaneva lì, e continuava ad accarezzare i capelli di Acaz e Shara, mentre loro non 
avrebbero mai voluto staccarsi da lui e continuavano a baciarlo... quei due bambini gli stavano 
quasi facendo venire la voglia di non partire più! 

...e noi, riusciamo anche noi ad esprimergli la nostra gioia per averlo incontrato? 


